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Pronunziandosi a favore del disarmo sotto efficaci controlli 

Proposta dal Patto di Varsavia 
la rinuncia all'uso delle armi nucleari 

Al congresso dell'Internazionale socialista 

U dichiarazione si rivolge agl i Stati firmatari degli accordi di Helsinki — Questione di fondo è giungere ; «Si deve accettare il principio che i dirigenti dell'eurocomunismo vogliono rimanere comunisti e che alcuni di 
all'attuazione pratica delle iniziative già in corso — Sottolineata l 'uti l i tà d i relazioni tra i l Comecon e la Cee j essi vogliono tentare l'esperienza democratica » • Craxi auspica « un grande disegno di cooperazione mondiale 

M I congresso aen mrerruizionaie socialisra 

Brandt pone il problema 
dei rapporti con i comunisti 
« Si deve accettare il principio che i dirigenti dell'eurocomunismo vogliono rimanere comunisti e che alcuni di 

In un discorso al parlamento 

Ribadita da Tito 
l'autonomia dello 
sviluppo jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 20. 

Il Presidente Tito lui det
to oggi che lo sviluppo del-
l'autogestione « è la migliore 
risposta a tutti coloro che, 
dietro la maschera di una 
falsa sollecitudine per il de
stino della Jugoslavia o del 
socialismo in Jugoslavia, fan
no pressione su di noi per 
deviarci dalla nostra strada, 
contrastare il nostro sviluppo 
autonomo e minacciare la no
stra indipendenza ». Per con
tinuare l'edificazione del so
cialismo jugoslavo, ha aggiun
to Tito, « i nostri lavoratori 
debbono quindi contare s-ille 
loro forze, come hanno sem
pre fatto in tutte le fasi della 
nostra rivoluzione». - .-

Tito è intervenuto breve
mente in parlamento sulla re
lazione delln presidenza della 
Repubblica sulla situazione e 
sui problemi di politica inter
na ed estera del Paese. Egli 
ha insistito sul valore della 
unità nella piena autonomia 
delle repubbliche e province. 
Si è anche riferito ai perico
li delle posizioni dogmitiche 
e liberalistiche nonché « ai 
nemici di ogni colore ». Per 
quanto rigu'arda la politica 
Tito ha ricordato !e posizio
ni sostenute dalla Jugoslavia 
a Helsinki, alla conferenza dei 
partiti comunisti di Berlino 
ed al vertice dei non allinea
ti di Colombo. 

Il Presidente jugoslavo ha 
parlato mentre nel Paese so
no in corso i preparativi per 
le celebrazioni dei 40 anni di 
direzione di Tito alla te^ta 
del PCJ prinvi e della Lega 
dopo. Le celebrazioni si con
cluderanno il 2» maggio nel 
piorno dell'85simo anniversa
rio deila nascita del presiden
te jugoslavo. . 
p Nel contempo sono in pre
parazione nelle varie repub
bliche e province, anche i 
congressi e le conferenze ciie 
dovranno portare all'XI con
gresso della Lega dei comu
nisti. 

Al prossimo congresso si è 
richiamato anche Stane Do
lane. segretario della Lega. 

Intervenendo nel dibattito. Do
lane ha parlato a Iuneo del 
ruolo della Lega sottolinean
do l'unità del gruppo dirigen
te. unità grazie alla quale 
sono stati possibili, ha detto, 
molti successi. Negli ultimi 
due anni e mezzo — ha det
to Dolane — oltre 400 mila 
nuovi membri sono entrati 
nella Lega che oggi conta 
un milione e 40O mila iscrit
ti di cui oltre mezzo milio
ne di età inferiore ai 27 anni. 

Circa la recente visi fa di 

Breznev a Belgrado Stane Do
lane ha detto che questa è 
.itata" utile per entrambe le 
parti e che esistono ampie 
possibilità di sviluppo per le 
relazioni sulla base dui «dia
logo aperto e costruttivo». 
dei documenti comuni che ri
conoscono le differenze circa 
lo sviluppo interno e ' i col
locazione internazionale dei 
due naesi. 

Il segretario della Lega ha 
concluso affermando che 
« nessuno deve preoccuparsi 
per il futuro della Jugosla
via autogestita perchè la po
sizione della Lega e del pae
se è chiara, di principio e 
continua... Nessuno deve di
menticare che i comunisti ed 
i lavoratori della Jugoslavia 
sono iermamente con la Le
ga e con Tito per la autoge
stione socialista ed 11 non al
lineamento ». 

Silvano Goruppi 

Esponenti 
cristiani 

arrestati nel 
Sud Africa 

JOHANNESBURG. 26 
Uno dei dirigenti dell'Isti

tuto cristiano per l'Africa au
strale. padre Cedric Mayson, 
e altri esponenti cristiani an-
tirazzisti sono stati tratti in 
arresto a Città del capo dalln 
polizia sudafricana, nel qua-
dro di una massiccia opera
zione che ha avuto come 
bersaglio l'Istituto stesso e 
il Consiglio delle chiese su
dafricane. La polizia ha se
questrato numerosi docu
menti. contenenti tra l'altro 
il testo delle ultime risolu
zioni dell'ONU. 

Il reverendo Mayson, diret
tore della rivista « Pro veri-
ta te» . è stato arrestato in 
base alla legge « contro il 
terrorismo», che consente al 
governo razzista di persegui
tare gli oppositori del siste
ma di segregazione. In base 
alla stessa legge sono stati ar
restati il professore di ar te 
drammatica Jean Naidoo. lo 
studente Bruce Capbell Smith 
e altri. 

L'arcivescovo di Canterbu
ry. Donald Coggan, ha indi
rizzato al primo ministro 
Vorster un telegramma nel 
quale esprime « costernazio
ne » per l'arresto di padre 
Mayson e ne chiede con ur
genza il rilascio. 

Dall'agenzia di stampa della RDT 

Smentita la notizia 
del fermo di Havemann 

Lo scienziato tedesco orientale aveva preso posi
zione a favore del poeta e cantante Wolf Biermann 

BERLINO. 26 
L'agenzia di notizie ADN 

ha smentito questo pomerig
gio la notizia dell'arresto dei 
prof. Robert Havemann da 
parte della polizia del!a RDT. 
Lrt notizia era stata dirama
ta da Amburgo in base ad 
una informazione ricevuta 
per telefono dal suo corri
spondente da', settimanale 
« Der Sp'.ege! » e sarebbe sta-
tfl confermata — secondo la 
agenzia d; notizie tedesco-oc
cidentale — da un amico del
la famiglia Havemann. Come 
ti è detto, l'agenzia ufficiale 
della RDT ha diramato una 
smentita, definendo l'infor
mazione «falsa» e «corrispon
dente ai desideri di coloro 
che sostengono Havemann 
nella RFT». Secondo font: 
di Bonn. Havemann sarebbe 
stato o?gi convocato r in tri
bunale e poi riaccompagnato 
a casa dove si troverebbe agii 
arresti domiciliar:. 

Le presunte gravi misure 
contro il noto scienziato del
la RDT vengono poste in re
lazione con il recentissimo 
«caso Biermann»: Have
mann. infatti, aveva preso 
posizione a favore del poeta e 
cantante privato della citta
dinanza ed esiliato, aveva de
finito ìl provvedimento « sba
gliato e ingiusto a e. insieme 
con altre personalità della 
cultura, aveva chiesto aìie 
autorità della RDT di ritira
re le misure contro Biermann. 

Robert Havemann ha 66 
anni . Aderi al partito comu
nista prima dell'avvento dei 
nazisti al potere. Chimico 
eminente Insegnò ancor gio
vane a Berlino al «Kaiser-
Wilhelm - Institut ». Venne 
condannato a morte da un 
tribunale hitleriano, senten
za poi commutata In una 
pena detentiva. 

Hella RDT assolse impor
tanti incarichi scientifici, co
me docente all'università e 
come membro dell'Accademia 
«ielle scienze. Fu deputato 
étì)m SED alla Voikskammer. 

Le sue prese di posizione cri
tiche ne provocarono l'allon
tanamento. negli anni ses
santa. dall'attività didattica 
e scientifica e dagli incari
chi DO'.itici. Il nome di Have
mann è noto anche m occi-

. dente per articoli e saggi 
I aoparsi su vane pubblicazio-
i ni e per alcuni volumi pub

blicati m vane lingue. 

i 

Appello di 50 
scrittori 
francesi 

per Biermann 
PARIGI. 26 

Una cinquantina di scritto
ri francesi, fra cui Louis Ara-
gon. hanno f:rmato oggi a 
Parigi un appello in favore di 
Woif B.ermann nel quale 
chiedono alle autorità della 
Repubblica democratica tede
sca di restituire al poeta e 
cantante la sua cittadinanza 
tedesco-orientale e di permet
tergli d: tornare a Berlino. 
Oltre ad Aragon. l'appello è 
firmato, tra gh a l tn . da Herva 
Baz.n. presidente del » Prix 
Goneourt •>. Raymond Jean e 
Armand Lanoux. 

• • • 
Il sindacato nazionale scrit

tori. riferendosi al provvedi-
rilento deciso dalle autorità 
della repubblica democratica 
tedesca di privare della cit
tadinanza il cantautore e poe
ta Wilf Biermann, ha chie
sto con un telegramma alla 
« omologa organizzazione de
gli scrittori della repubblica 
democratica tedesca di ado
perarsi perché sia restituito 
a Wolf Biermann il diritto di 
vivere nella sua patria socia
lista e di continuare A scri
vere, recitare, cantare e pub
blicare i suoi libri ». 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 26 

Il vertice dei paesi del Pat
to di Varsavia si è concluso 
oggi a Bucarest con l'adozio
ne di una dichiarazione « per 
la costruzione della sicurez
za e lo sviluppo della coope
razione in Europa ». 

Pronunziandosi per « In ri
duzione della corsa agli ar
mamenti nucleari, per la ri
duzione e la liquidazione del
le armi nucleari, per l'inter
dizione totale e generale dei 
loro esperimenti, per conso
lidare il regime di ncn pro
liferazione, mentre sia pos
sibile l'accesso per tutti gli 
Stati senza discriminazione 
all'utilizzazione pacifica del
l'energia nucleare, sotto effi
cace controllo internazionale, 
in conformità alle norme del
l'Agenzia intemazionale per 
l'energia atomica », i paesi 
aderenti al Patto di Varsa
via propongono «a tutti gii 
Stati firmatari dell'Atto fi
nale della Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa, l'adozione di un 
t ra t ta to sulla rinuncia al
l'uso per primi l'uno contro 
gli altri, di armi nucleari », 
ed esprimono « speranze che 
questa proposta venga accol
ta positivamente». 

Il testo del progetto di 
questo t ra t ta to — è detto nel 
comunicato conclusivo dei 
lavori del Comitato politico 
consultivo — viene inviato 
«all 'esame di altri Stati e i e 
hanno partecipato alla Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa ». 

E" questa la nuova, attesa 
iniziativa dei paesi del Patto 
di Varsavia, anticipazioni 
della quale si erano riscon
trate nei discorsi del Segre
tario del PCUS, Breznev e 
del Presidente romeno Ceau-
sescu, alla manifestazione 
popolare di ieri l'altro a Bu
carest. 

La dichiarazione congiun
ta affronta essenzialmente i 
temi del disarmo, consideran
do che « oggi, il problema 
fondamentale censiste nella 
trasformazicne sul piano pra
tico delle iniziative esistenti, 
per condurre avanti, sulla 
strada della realizzazione, al
cune intese internazionali 
impegnative. efficaci, nel 
campo del disarmo». 

Gli Stati del Patto di Var
savia si pronunziano pertan
to « perché il processo di ri
duzione delle forze armate e 
degli armamenti acquisti un 
carattere " progressivo nel
l'Europa centrale e su scala 
continentale in Europa, rela
tivamente alle forze armate 
nazionali e alle truppe che 
si trovano nei territori stra
nieri ». 

La dichiarazione torna in
sistentemente sul concetto 
che « il compito più urgente 
e acuto del mondo contempo
raneo rimane l'arresto della 
corsa al riarmo, e la realizza
zione del disarmo e, in pri
mo luogo, del disarmo nu
cleare, senza cui non è pos
sibile che diventino effettiva
mente irreversibili le tenden
ze positive dell'evoluzione 
delle relazioni internazionali 
e non può effettivamente es
sere garantita la sicurezza 
nel mondo ». 

Si esprime quindi la fidu
cia che « l'allargamento del
la collaborazione nei diversi 
campi tra gli Stati e i po
poli d'Europa rappresenta 
una strada sicura per con
solidare le fondamenta della 
pace sul continente. Su que
sta strada si è già fatto 
molto ». 

Gli Stati del Patto di Var
savia manifestano « l'inten
zione più ferma di contribui
re allo sviluppo della colla
borazione a lungo termine e 
su larga scala con tutti gli 
altri Stati interessati, su ba
si bilaterali e multilaterali, 
nella cooperazione tecnico-
scientifica e nella produzio
ne. Relazioni di lavoro tra i 
paesi membri del Comecon e 
ì paesi della CEE corrispon
derebbero ai loro reciproci 
interessi ». In questo senso i 
partecipanti alla riunirne 
hanno «apprezzato il deside
rio dell'Unione sovietica di i 
assicurare Io svolgimento a 
Mosca di una conferenza in- j 
terstatale sui problemi ener- j 
getici. se vi concordano i i 
paesi interessati ». 

Tra i paesi aderenti al Pat
to di Varsavia la collabora
zione deve armonizzarsi nei 
settori e ai livelli più vari. 
da sili incontri consultivi di 
parlamentari a: dibattiti sui 
problemi attuali della vita in
ternazionale: dalla reciproca 
informazione allo «scambio» 
di esperienze nella «costru
zione del socialismo e del 
comunismo»: nell'uso comu
ne delle conquiste del pro
gresso tecnico-sc:eotif:co e 
nello « scambio dei valori del
la letteratura e dell 'arte». I 
paesi del Patto di Varsavia 
«uniti dalla comunanza de
gli ordinamenti socialisti, 
dall 'attaccamento alla causa 
della pace e della indipen
denza nazionale» attueran
no la realizzazione della com
plessa collaborazione « sulla 
base dei principi de! marxi
smo leninismo e della solida
rietà internazionale, del ri 
spetto dell'uguaglianza, de: 
diritti e della sovranità di 
ogni Stato, della non infe
renza nelle questioni interne 
e dell'aiuto reciproco». 
. Come misura organizzativa 
«allo scopo di perfezionare 
di continuo la collaborazione 
politica nel quadro del Patto 
di Varsavia » il vertice dei 
paesi membri ha deciso di 
costituire un comitato dei 
ministri degli Esteri e un se
gretariato unico, come orga
no del Comitato politico con
sultivo. 

Tutte le delegazioni estere 
che avevano preso parte al
la riunione hanno lasciato 
Bucarest nel pomeriggio 

Lorenzo Maugeri 

DIFFICILI SOCCORSI IN TURCHIA S T 1 ^ 
soccorso anche se rese più difficili dalla nevi che continua a cadere su gran parte della 
Turchia orientale colpita dal terremoto. Si parla di 4.000 morti. Tutta la regione è stata 
praticamente rasa al suolo. Nella foto.: un minano ricopre il corpo di un bambino morto 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 26 

Fin qui « torre di Babele » 
delle lingue socialiste, o — 
secondo Willy Brandt — «as
sociazione di ex combatten
ti », l'Internazionale socialista 
vuol trovare una sua unità, 
te non stiategica o tattica, 
ideale, con questo tredicesi
mo congresso apertosi sta
mattina a Ginevra, vuole rior
ganizzarsi, aprirsi al di fuori 
dell'Europa industrializzata, 
impegnarsi più e meglio nel
la soluzione dei problemi del 
lavoro, dell'economia capita
listica in crisi, del Terzo 
Mondo. 

Non saremo certo noi a sot
tovalutare l'importanza di 
queste ambizioni a proposito 
di un congresso che vede alla 
tribuna e sui banchi dei dele
gati capi di governo e di Sta
to o leaders di partiti che 
sono stati al potere o sono 
sulla soglia di esserlo: pen
siamo a Schmidt, Brandt, 
Palme, Kreisky. Cools, Sara-
gat (la cui presenza non è 
sicura), Rabin, Soares, Mit
terrand, Bettino Craxi senza 
contare i neofiti come Leo-
pold Senghor, presidente del 
Senegal e dell'Unione progres
sista senegalese, entrata a 
lar parte dell'Internazionale 
socialista stamattina assieme 
ad altri undici partiti di va
ria etichetta socialista, quasi 
tutti appartenenti al Terzo 

Identificandosi con le critiche dell'opposizione democratica 

LA CHIESA SPAGNOLA SI PRONUNCIA 
CONTRO IL REFERENDUM ILLIBERALE 

Un esplicito comunicato della commissione episcopale per l'apostolato sociale afferma che 
« se non verrà garantita piena libertà di espressione l'astensione dal voto sarà del tutto 
normale » - Socialisti e comunisti hanno raccomandato per gli stessi motivi di non votare 

Consultazioni di Sarkis 
sulle minacce di Tel Aviv 

BEIRUT, 26 
Il presidente Elias Sar

kis sta avendo consultazioni 
urgenti con paesi arabi e 
amici per metterli in guardia 
contro ii pericolo di un in
tervento israeliano nel sud del 
Libano. Nel darne l'annuncio 
la radio non ha fatto nomi o 
riferito dettagli, ma giornali 
vicini a Sarkis riferiscono che 
il presidente ha sollecitato un 
intervento diplomatico ameri
cano per frenare Israele. 

Secondo i giornali, Sarkis ha 
suggerito i seguenti passi: 
una sospensione dell'attività 
della guerriglia palestinese 
contro Israele; il pattuglia
mento del confine libanese 
con Israele da parte di for
ze regolari libanesi; scaglio
namento delle forze siriane a 
una distanza ragionevole dalle 
zone di confine. 

L'atteggiamento minaccioso 
di Israele non trova sostegno 
finora negli Stati Uniti. In
sieme ai concentramenti di 
truppe alla frontiera col Li
bano da Tel Aviv sono par
tite una serie di dichiarazio
ni ed ammonimenti con spe
ciale indirizzo alla Siria. Ma 
tutta questa attività sembra 
avere irritato, piuttosto che 
convinto Washington. « Fonti 
americane — scrive il Jerusa-
lem Post — ritengono che le 
troppe numerose dichiarazioni 
dei dirigenti israeliani non 
contribuiscano alla ricerca di 
una soluzione pacifica del pro
blema » (cioè del completa
mento dell'operazione siriana 
di pacificazione in Libano). 

Un altro elemento di ten
sione viene in t in to dal rin
novato tent.uivo della S:r:a 
di provocare la sostituzione 
dell'attuate dirigenza del-
l'OLP. In un articolo pub
blicato ieri dal giornale da
masceno, « Ai Baath », orga

no del partito al potere, vie
ne proposta l'esclusione dalla 
prossima riunione del Consi
glio nazionale palestinese — 
il parlamento palestinese — 
dei dirigenti della resistenza 
secondo il giornale troppo 
screditati (cioè di Arafat». 

Nella sua nuova composi
zione, il direttivo dell'OLP do
vrebbe secondo I desideri del
la Siria, comprendere ele
menti più docili, provenienti 
dalla destra della resistenza, 
e alcune personalità cisg.or-
dane dispaste n riconoscere 
l'autorità di re Hussein. 

Ricevimento 
per la festa 

nazionale 
di Jugoslavia 

Un ricevimento in occasio
ne della Festa nazionale del
la Repubblisa socialista fede
rativa di Jugoslavia è stato 
offerto ieri sera a Roma nel
la residenza dell'ambasciato
re. dott. Borisav Jovic; vi 
hanno partecipato esponenti 
del • mondo politico, uomini 
di cultura, giornalisti, rap
presentanze del corpo diplo
matico. 

Erano presenti i compagni 
Gerardo Chiaromonte e An
selmo Gouthier della segre
teria. Dario Valori, vicepre
sidente del Senato. Sergio 
Segre, responsabile della Se
zione esteri. Franca Cala
mandrei. vice-presidente dei-
la commissione Esteri del 
Senato. 

MADRID, 26 
La gerarchia cattolica spa

gnola ha assunto oggi un at
teggiamento apertamente cri
tico nei confronti del refe
rendum sulle riforme indet
to per il 15 dicembre dal go
verno Suarez dichiarando che 
se non verrà garantita la 
piena libertà di espressione. 
l'astensione dal voto sarà del 
tutto « normale ». 

Stamane socialisti e comu
nisti avevano raccomandato 
la astensione degli spagnoli 
dalla votazione denunciando 
tra l'altro che l'opposizione 
non è stata consultata sul 
progetto governativo di ri
forma democratica e che 1 
due partiti potrebbero pren
dere parte al referendum a 
pa t to che il governo garan
tisca effettive libertà politi
che. Anche altri raggruppa
menti politici dell'opposizio
ne moderata di sinistra do
vrebbero riunirsi oggi e do
mani per discutere l'atteg
giamento comune da tenere 
in vista del referendum. La 
questione di fondo sul tap
peto sembra essere una ri
chiesta al governo che met
ta sullo stesso piano tutti 1 
raggruppamenti politici per
ché partecipino alle elezioni 
dell'anno prossimo con cui 
dovrebbe essere creata demo
craticamente una assemblea 
legislativa bicamerale. La po
sizione assunta dalla gerar-» 
chia cattolica sembra coin
cidere con le riserve avan
zate dall'opposizione demo
cratica che ha già denun
ciato il carattere illiberale 
e parziale del referendum e 
delle riforme. In un suo co
municato ufficiale la Com
missione episcopale per l'apo
stolato sociale sottolinea in
fatti che un referendum sin
cero deve basarsi sulla pie
na libertà di tutti i parte
cipanti. compresa l'espressio
ne di pareri discordi attra
verso o<mi mezzo di comu
nicazione. La commissione 
asgiunse che " non c'è più 
espressione sincera di voto 
«se il referendum si svolse 
senza garanzie sufficienti, se 

c'è costrizione o mancanza 
di libertà, se non c'è impar
zialità ». In queste circostan
ze, afferma ancora il docu
mento della Commissione epi
scopale, « sarebbe normale la 
astensione, e altrettanto il 
non collaborare ad una pre
tesa ipocrita che se attuata 
ulteriormente compromette
rebbe gravemente l'inizio del 
processo democratico al qua
le tutti noi aspiriamo». 

Questo fermo atteggiamen
to dell'episcopato è tanto più 
significativo nel momento in 
cui l'opposizione di sinistra e 
in particolare il partito comu
nista. ritenuto tuttora illega
le dal governo Suarez, sono 
sottoposti alla persecuzione 
poliziesca che in pratica Im
pedisce osmi tipo di attività 
e di propaganda. Sono di po
chi giorni fa gli arresti di 
numerasi comunisti, tra cui 
la compagna Natalia Cala
mai Sartorius. fermati dalla 
polizia mentre facevano azio
ne di propaganda per le stra
de di Madrid. 

Anche l'influente quotidia
no liberale « El Pais » scri
ve stamane che se le norme 
governative per il referen
dum non verranno liberaliz
zate. lasciando libera di 
esprimersi l'opposizione di si
nistra. il danno sarà della 
Spagna e del re. « Non si 
possono far approvare rifor
me democratiche con metodi 
cosi autoritari », scrive 11 
giornale, chi» registra ai-
Io stesso tempo il rigido at
teggiamento del governo, il 
quale ha fatto sapere attra
verso il ministro degli inter
ni che ;: qualsiasi campagna 
della opposizione che chieda 
agii spagnoli di astenersi dal 
votare per il referendum ver
rà considerata illegale e com
battuta in base al codice pe
nale ». 

Per ii secondo giorno è 
proseguito il sit-in desìi agen
ti di custodia delle carceri 
spagnole. Alle manifestazio
ni sono interessati oltre 2 óOO 
secondini che chiedono mi
glioramenti salariali. 

Secondo le radio locali ascoltate ad Hong Kong 

Notizie di scontri armati in due province cinesi 
Nel Fukien e neN'Hunan sarebbero intervenuti reparti militari — « Fer
menti da cui sono derivati perdite di vite umane e danni alle cose» 

HONG KONG. 2S 
Reparti militari sono inter

venuti per ristabilire l'ordine 
nella provincia cinese del Fu
kien dove sostenitori di Ciang 
Cmg, vedova di Mao. e degli 
altri tre esponenti radicali ac
cusati di complotto hanno 
provocato incidenti. Lo ha 
riferito Radio Fuk:en. 

L'annuncio è stato diffu
so dalla radio domenica scor
sa. Secondo l'emittente. Io 
esercito è stato Inviato « in 
città, villaggi, fabbriche, uf
fici governativi e scuole per 
aiutare le autorità locali a 
denunciare ì torreggiami 
crimini della banda dei quat
tro ». 

In un'altra trasmissione, la 
radio ha detto che Ciang 
Cing e gli altri suoi complici 
avevano «allargato i loro ten
tacoli» nel Fukien «istruen
do un manipolo di - per
sone nella pratica del revi

sionismo. nella creazione di 
fazioni e nella organizzaz.o-
ne di complotti per cercare 
di rovesciare la dit tatura del 
proletariato». 

Nel Fukien «ampi contin
genti militari » sono stati 
chiamati nelle città e anche 
nei più piccoli villaggi «me
diante istruzioni estremamen
te importanti » trasmesse da 
Pechino sia dal presidente 
del partito, Hua Kuo-feng. 
sia dal Comitato centrale del 
partito. Quanto all'azione 
contro persone già alleate 
con la «banda del quat tro». 
le emittenti locali afferma
no che si t rat ta di «un nu
mero molto piccolo » di per
sone. Ma le conseguenze so
no state a quanto sembra, 
gravi. « Agendo in concerto 
con la banda dei quattro». 
prima della loro cacciata, i 
funzionari non identificati 
sotto accus* hanno provo-

; cato nel ' Fukien fermenti 
I a da cu. sono derivati perdi-
I ta di v.te umane e danni al-
! le cose». Le notizie rad.o-
i diffuse non precisano quan-
j do c o s.a avvenuto. 
i Le notizie trasmesse dallo 

Hunan. provincia in cui nac
que Mao Tse-tung. fanno in 
particolare riferimento a «un 
uomo di collegamento nero. 
che si è unito alla banda 
dei quattro per creare di
sordini in vari luoghi per 
tut ta la provincia ». Da cia
scuna dc-Ile province indi
cate da vari giorni sono tra
smesse notizie che rivelano 
l'esistenza di divisioni nei 
comitati di partito. 

• • • . 
PECHINO. 26 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese ha reso 
noto oggi che il ministro 
degli Esteri Chiao Kuan hua 

e sua rr.ogl.e Chan2 Han-ch.h ! 
sono «ambedue malat: ». Il • 
ministro non compare :n pub- ! 
blico d r i l l i d.cembre. ! 

!. * ' I 
NEW YORK. 26 

Fonti diplomatiche deli'O , 
NU affermano che il capo 
della delegazione cinese al
le Nazioni Unite sta per rien
trare a Pechino. Huang Hua. 
che rappresenta la Cina al 
Palazzo di vetro da cinque 
anni, da quando c.oè essa 

| è stata ammessa all'ONU, 
I rientrerebbe in patria ancor 

prima della fine dell'attuale . 
sessione dell'assemblea gene
rale. Egli fu. si afferma, lo 
unico diplomatico che non 
venne neh .amato a Pechino 
durante la rivoluzione cul
turale. Secondo le suddette 
fonti Huang Hua rientrereb
be in patria per ragioni di ! 
salute. ' 

Mondo. Vedremo nei prossi
mi giorni gli impegni con
creti per realizzare queste 
ambizioni. 

Unico candidato alla mas
sima carica dirigente, Brandt 
è stato eletto all'unanimità, 
come previsto, presidente del
l'Internazionale socialista, col 
compito di rinnovarla, di ri
lanciarla. di renderla meno 
chiusa e tradizionalista. Ac
canto a lui sono stati eletti 
quattordici vicepresidenti an
ziché dieci, tra i quali figu
rano Mitterrand. Craxi, Krei
sky, Palme. Rabin, Scnghor, 
Soares. Wilson. Ed è inte
ressante notare, a questo pro
posito, secondo indiscrezioni 
di buona fonte, che il leader 
socialista francese avrebbe lo 
incarico dei problemi politici, 
Palme dei rapporti col Terzo 
Mondo e Kreisky delle rela
zioni col mondo arabo, fin 
qui esigue a causa della pre
senza nell'Internazionale dei 
socialdemocratici israeliani. 
Se si pensa che nel 1971 Mit
terrand voleva ritirare il nuo
vo Partito socialista francese 
dall'Internazionale, che fino a 
Ieri l'alleanza tra socialisti e 
comunisti francesi era consi
derata contro natura dalle so
cialdemocrazie del nord, le 
novità non sono trascurabili. 

Quanto al trasferimento del
la sede dell'Internazionale da 
Londra a Ginevra o a Bru
xelles essa sancirebbe uno 
stato di fatto ormai antico, 
e cioè il regresso dell'influen
za del laburismo britannico. 
Ma l'assunzione effettiva di 
incarichi importanti da parte 
dei socialisti francesi e sve
desi, certamente più avanzati 
rispetto ai loro compagni del
lo SPD. confermerebbe che 
Brandt 2 favorevole a un rie
quilibrio degli orientamenti 
politici in seno all'Internazio
nale e a un ridimensionamen
to del potere della socialde
mocrazia tedesca. 

Il nuovo presidente non ha 
evitato, come aveva fatto Mit
terrand nel suo discorso In
troduttivo. di parlare dei rap
porti tra socialdemocrazia e 
comunismo. « Noi siamo a 
confronto — egli ha detto — 
non soltanto con ciò che suc
cede tra Mosca e Pechino 
ma con le diverse varianti 
del comunismo nazionale. Sia
mo di fronte a un fenomeno 
che vagamente e ambigua
mente è stato chiamato euro
comunismo ». 

Per Brandt i comunisti so
no stati forse costretti a rin
novarsi nel confronto con la 
socialdemocrazia dell'Europa 
occidentale, anche se « non 
è ancora chiaro se si tratt i 
di una questione tattica nel
l'interesse del potere o in 
qualche misura di uno svilup
po fondato su ragioni inter
ne ». Tuttavia, egli ha aggiun
to. «si deve accettare il prin
cipio che i dirigenti dell'euro
comunismo vogliono rimanere 
comunisti e che alcuni di essi 
vogliono tentare l'esperienza 
democratica. Soltanto una 
persona priva di senso politi
co potrebbe dire che ciò è 
di secondaria importanza ». 

Che sia Brandt a dire que
sto, a un anno di distanza 
dagli attacchi di Schmidt con
tro l'alleanza dei socialisti 
francesi col PCF, è più di 
una novità. Ma non va di
menticata la passione con cui 
Doni Mintoff, portando alla 
tribuna le esigenze dei labu
risti maltesi e i problemi del 
Mediterraneo, ha chiesto che 
l'Internazionale iscriva nei 
suoi statuti, se vuole vera
mente uscire dagli schemati
smi passati e diventare un 
organismo dinamico, ciò che 
è già una realtà politica per 
certi paesi come l'Italia e la 
Francia, e cioè i rapporti 
necessari tra socialisti e co
munisti. l'avvento del mondo 
arabo nell'Internazionale, lo 
impegno a realizzare una del
le decisioni di Helsinki sulla 
distensione e la coopcrazione 
per evitare che il Mediterra
neo diventi un mare di ten
sione e di scontro tra le due 
superpotenze. 

- Mitterrand, aprendo il con
gresso. ne aveva tracciato le 
zrandi linee di lavoro: rin
novamento delle strutture, 
sviluppo dell'organizzazione, 
:n direz.one del Terzo Mondo. 
rilancio della politica di di
stensione, ricerca di tut to ciò 
che può unire i socialisti al 
di sopra delle loro divisioni. 

M:tterrand aveva fatto un 
elenco spietato delle divisioni 
esistenti in seno all'Interna
zionale: tra paesi aderenti a 
blocchi militari e paesi che 
non ne fanno parte; tra paesi 
dell'Europa comunitaria e 
paesi che ne sono fuori; t ra 
paesi rivali dello stesso bloc
co; tra partiti che si ispira
no al marxismo e partiti che 
lo hanno ripudiato; tra par
titi al potere e partiti che 
vogliono arrivarvi e così via. 
E" possibile dare una iden
tità ideale a questa torre di 
Babele socialista sulla base 
di principi generali accetta
bili per tutti , pur nella diver
sità delle strategie e delle tat
tiche. degli interessi nazionali 
e regionali? 

Il problema del rilancio del
l'Internazionale socialista, dei 
suoi nuovi orientamenti, è sta
to soltanto posto, non ancora 
risolto. E Craxi. nel suo In
tervento del pomeriggio, dopo 
aver trattato di alcuni aspet
ti della crisi del capitalismo. 
ha riproposto la ricerca di 
questa unità di cui parlava 
Mitterrand affermando che, 
al di là dei gravi problemi 
economici contingenti, l'Inter
nazionale deve darsi un dise
gno più vasto e universale. 
sostenere tutti coloro che lot
tano contro l'imperialismo, 
appoggiare attivamente tutti 
coloro che si battono contro 
ogni sorta di oppressione « In 
un grande disegno di coope
razione" mondiale » che liberi 
le energie progressiste del 
Terzo e del Quarto mondo. 

Augusto Pancaldi 

Cattanei 
oltranzista 

sul PCI 
e la NATO 

L'ex sottosegretario agli B* 
steri Francesco Cattanei (DO) 
clie ha partecipato con l'on. 
Gunnellu iPRI) e con i sena
tori Ajello (PSD e Occhipin-
ti tPSDIt alla riunione di Wil-
liamsburg della Assemblea 
parlamentare dell'allenza a-
llamica (un organismo priva
tistico e non elettivo) ha rila
sciato al suo ritorno u Roma, 
alcune gravi dichlara/ionl 
in cui, dopo avere affermato 
che « i temi centrali dello di
scussioni, sia in assemblea 
plenaria che in commissione, 
sono stati quelli politici ed 
economici riguardanti l'Ita
lia », ha aggiunto che «è sta
ta approvata una risoluzione 
sul cosiddetto eurocomunismo 
che non si presta ad equi
voci* se in Italia il PCI assu
merà responsabilità di gover
no, il nostro Paese verrà au
tomaticamente escluso dalla 
NATO ». « Per completezza di 
informazione devo dire che 
questa risoluzione — ha ag
giunto l'on. Cattanei — è sta
ta approvata a maggioranza, 
col voto contrario dei sociali
sti e socialdemocratici dei se-
dici paesi che formano l'al
leanza atlantica ». 

Queste dichiarazioni pongo
no un preciso quesito: l'on. 
Cattanei ha votato per questa 
risoluzione? In caso positivo, 
come sembra, si trattereb 
be di un atto di estrema gra
vità politica, 11 quale richie
de, dalla stessa DC, una pre
cisa dissociazione in quanto 
oltranziste posizioni di questo 
genere appaiono in netto con
trasto con le dichiarazioni più 
volte rilasciate dai dirigenti 
di questo partito, e dallo stes
so Presidente del Consiglio 
nelle sue dichiarazioni pro
grammatiche, sull'autonomia 
delle scelte di politica inter
na del nastro Paese. 

L'assemblea aveva inizial
mente respinto a maggioran
za un rapporto dell'on. Pie-
ter Dankert, socialdemocrati
co dei Paesi Bassi, il quale 
aveva compiuto un'analisi a-
perta della politica del PCI 
sottolineando l'autonomia e )a 
fedeltà alle istituzioni dei 4V 
cratiche, e rilevando, per al
tro verso, che « la maggior 
parte degli osservatori con
vengono che la conferenza ri) 
Berlino est (dei partiti comu
nisti »uropei) segna una svol
ta decisiva nella storia del 
movimento comunista ». 

Secondo Dankert. « il peri
colo per l'alleanza non ver
rà dalle conseguenze dirette 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo dei paesi membri 
ma dalla nostra incapacità 
di adattarsi ad esso ». a Si 
deve ammettere — è detto 
nel rapporto — che i partiti 
comunisti occidentali sono 
una realtà sociale che né la 
seduzione né la minaccia fa
ranno sparire. I responsabili 
americani hanno adottato Un 
atteggiamento sbagliato verso 
la preparazione delle elezioni 
italiane ». 
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Si è spento improvvisa
mente l'ingegnere 

CLAUDE DUMONTET 
Ne danno il triste annunzio 

la moglie Rita, i figli Ste
fano. darlo e Mar:alaura. La 
esequie partiranno questa 
mattina alle 10 dalla cap
pella dei gesuiti da Cappella 
dei Cangiani. 


